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LE   IDI  DI  MARZO

Il   momento  che sta attraversando il  PD è
emblematico del livello che certi  personaggi
politici  hanno  raggiunto.  La  cosiddetta“
minoranza  interna  “   non  ha  smesso  un
minuto di mettere i  bastoni fra le ruote alla
maggioranza,  minacciando  ed  attuando  una
scissione che può essere ritenuta pretestuosa
per  le  sue motivazioni.  Si  è  gridato  alla   “
dittatura  “  nel  partito  e  si  pretendeva   che
Renzi  non  si  ricandidasse   alla  carica  di
segretario.
Il  15 marzo del 44 a.C.  Giulio Cesare veniva
ucciso dai congiurati:
Bruto, il figlio traditore, alla celebre frase del
padre morente  ( “Tu quoque Brute, fili mi “ )
rispose:  “ Sic semper tyrannis “ .
La fine, come sempre, è nell' inizio.
Il  vulnus  sta nel preambolo: cari compagni,
cari amici.
La  scissione  che  si  è  consumata  tra  i
Democratici ha radici lontane.
Perché il  PD è il  tentativo alchemico di far
condividere  due  anime   tra  loro
filosoficamente  distanti.
Compagni, amici : comunisti, democristiani.
Costretti   a  una  convivenza  un  po'  forzata,
giustificata  dal desiderio comune di non farsi
sconfiggere dalla destra. Anche il significato
etimologico   va   rivisitato   per  essere
compreso.
Compagno  ha una radice latina :“cum panis”
colui con cui si spezza insieme il pane .
E per questo c'è chi fa discendere l'origine del
termine dalla ritualità cristiana, tanto da farla
risalire  ai Gesuiti di Ignazio di Loyola. Una
radice cristiana nella  parola compagno  che

potrebbe  anche  far  ben  sperare  in  una
fratellanza con la radice di amico .
Gli  antichi  Greci   parlavano  di  amicizia
(philia)  con riferimento, come fece il filosofo
Empedocle,  all'energia  cosmica  che  tiene
armoniosamente   uniti  i  quattro  elementi:
acqua, aria, terra, fuoco.
Tanto più che l'amicizia nel mondo ellenistico
diventa   per  estensione  anche  sinonimo  di
comunanza di ideali di vita: l'amicizia nasce
tra uguali che hanno cose in comune.
Ma i passaggi storici successivi finiscono  per
connotare diversamente  i due termini.
Cicerone  nel  suo  “  Laelius  de  amicitia  “
declina  l'elogio  dell'amicizia  nella  realtà
romana.
E lì allora l'amicizia si trasforma in sinonimo
di  opportunità  per  avere  benefici,  ovvero
strumento   per  ottenere  favori.  Amicizia,
dunque, come interesse tra persone che hanno
gli stessi ideali politici.

  (segue a pag.2)

L' Amministrazione Comunale

augura a tutti
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(continua da pag.1)
Fatte queste premesse, già si comprende come sia
arduo voler  conciliare il  mondo dei  compagni  e
quello degli amici. Queste due anime politiche si
incrociano spesso : alleate quando si è trattato di
combattere  l'avversario  comune,  ma  altrettanto
reciprocamente restie ad un abbraccio definitivo.
Il vero problema non consiste nelle formule, nelle
alchimie e nelle alleanze.
Non è tanto importante  “con chi stare “ quanto
“chi si vuole essere “.
Contano valori antichi come l'onestà di intenti, la
rettitudine, la parola data.
La vera rivoluzione consisterebbe in un radicale
cambiamento nella classe dirigente.
Da  molto  tempo  questo  cambiamento  è  solo
marginale  e  non  si  traduce  in  una  reale
puntualizzazione  dei  requisiti  dei  futuri
rappresentanti   del  popolo:  in   primis   la
competenza e la responsabilità,  i  veri  cardini  su
cui poggia la solidità delle istituzioni dello Stato.
Si  riparte  da  una  crisi  profonda  del  Paese  e
dell'Europa che postula progetti  e persone degne
che  possano  realizzarli.  Altrimenti  si  rischia  di
cadere nell'errore di confondere  il “popolarismo”,
nella sua valenza del partire dal basso, dalla vita
vera,  con  il  “populismo”  che  è  una  delle  tante
maschere   della  democrazia  virtuale,  sia  essa
propinata  attraverso  le  retoriche  invettive  nelle
piazze  o il linguaggio dissacrante del web.
Un primo importante risultato è stata la tenuta dei
liberali  e  democratici  contro  il  tentativo  di
sorpasso  della  destra  xenofoba  e  antieuropeista
nelle recenti elezioni olandesi.
Diceva Orazio : “ c'è una misura nelle cose ;  vi
sono  precisi  confini  ,  oltre  i  quali  non  può
sussistere  il giusto “.

Gian Piero  Illiani 

PROGETTO PER LA RIQUALIFICAZIONE DEL
PARCO DI VILLA GARDELLA

Il  Comune  di  Stazzano  in  collaborazione  con
l'Associazione  Naturalistica  di  Stazzano  e
l'Associazione Pro Loco intende valorizzare Villa
Gardella,  splendida villa  d'epoca   con   annesso
parco secolare, con un'idea progettuale innovativa
ed unica nel suo genere.

L'idea nasce dall'esigenza di trasferire all'esterno
contenuti  e  finalità  del  Museo,  rendendolo  una
presenza culturale  viva che  interagisce  con  la
realtà  comunale,  con  i  cittadini,  i  visitatori  e  i
turisti che numerosi sono attratti dalla particolare
tipicità  del  luogo  e  dalla  completa  collezione
naturalistica  contenuta  in  questo  esempio
efficiente di museo rurale.
Per  rendere  l'idea  concretamente  realizzabile,
l'Amministrazione  Comunale  con  la  propria
struttura tecnica interna ha realizzato un progetto
per  il  reperimento  delle  necessarie  risorse
finanziarie,  partecipando  al  Bando  di
Finanziamento emesso dal  Ministero dei  Beni  e
delle  Attività  Culturali.  La  progettazione e stata
incentrata al raggiungimento degli obiettivi e dei
punteggi previsti nei “Criteri per la selezione dei
progetti da finanziare”, basandosi sull'innovazione
e l'unicità del progetto.
Già attualmente nella struttura  di Villa Gardella,
si  progettano  e  realizzano  molteplici   attività
culturali  e   didattiche  :  la  più  significativa  si
svolge  presso  il  “Museo  Civico  di  Storia
Naturale”,   fondato  nel  1964   ed  attualmente
gestito dal Gruppo Naturalisti Stazzanesi. Il  polo
museale  è  utilizzato  per  la  didattica  giovanile
(scuole elementari e medie) e per la preparazione
delle  tesi  di  laurea  in  convenzione  con  le
principali Università di  Pavia, Torino e Genova. 
Occupa  cinque  sale  suddivise  in  Scienze  della
terra  (litologia  -  mineralogia  -  paleontologia)
Scienze  della  vita  (  zoologia  e  botanica)  :  le
principali collezioni del  museo sono costituite da
campioni di rocce, minerali, fossili, insetti, pesci,
anfibi, rettili, uccelli, mammiferi  e da oltre 5000
fogli  di  erbario,  che  costituiscono  una  delle
collezioni più complete della flora e della fauna
del  territorio, rappresentandone con foto e disegni
anche le vestigia passate.
Il  Museo  con  il  proprio  personale  volontario
costituito  da  guide  faunistiche  e  biologhe
consentono  nell'arco  di  tutto  l'anno  la  visita,
sempre a titolo gratuito specifica ed assistita alle
numerose  scolaresche  di  ogni  ordine  e  grado
provenienti  da  tutto  il  territorio  Piemontese  e
regioni  limitrofe,  oltreché a  singole  persone  e/o
gruppi.
All'interno  dello  stesso  complesso,  in  altro
edificio, è inoltre ubicata la sede della Pro Loco di
Stazzano,  che  organizza  e  gestisce  direttamente
durante  l'anno varie  manifestazioni  culturali  che
riguardano  le  tradizioni  musicali,  storiche  e
gastronomiche del nostro territorio.
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Il  progetto,se  verrà  finanziato,  prevede  la
realizzazione  all'interno  del  complesso  sopra
descritto, nell'ambito del parco esterno, di un'area
ludica  interattiva  a  carattere  didattico  con
integrazione multimediale, resa possibile dal free
wi-fi già attivo in tutta Villa Gardella.
L'ottica è quella di creare una sorta di “scambio
culturale/informativo  interattivo”  tra  il  Museo  e
l'area  esterna  opportunamente  attrezzata:
figurativamente  portare  il  Museo  “al  di  fuori”
nell'intento  di  stimolare  l'interesse  e  la  curiosità
dei visitatori, sia essi  bambini e adulti al fine di
far si che gli  stessi procedano alla visita interna
del medesimo.
Nell'area  parco  verranno  installati  in  punti
strategici   una serie di pannellature, che di fatto,
ripropongono  le  tematiche  sviluppate  all'interno
delle  sale  museali.  Nello  specifico  tali  pannelli
interattivi  oltre   a  localizzare  ed  informare
sull'habitat dei diversi animali costituenti la fauna
locale -  ne presenterà  le caratteristiche fisiche e
le  abitudini  alimentari  attraverso   link
multimediali in formato QR che interagiranno con
le informazioni multimediali presenti sul sito web
del Museo.
I  pannelli  multimediali  sono parte  integrante  di
giochi  ludici  a  tema, specificatamente ideati  per
bambini  e  ragazzi,  con  lo  scopo  di   integrare
momenti  ludici  e  apprendimento  didattico
attraverso pannelli interattivi:il bosco di latifoglie,
la  prateria  montana,  i  monti  serpentinitici,  la
collina, la pianura, le acque, i rilievi termofili, le
sponde di fiumi e torrenti, il territorio e la fauna. 
Le  installazioni  saranno  molteplici,  un  gioco
principale con struttura multifunzionale a tre torri
con  altezze  differenti  che  permette  l'accesso  a
bambini da 2 a 12 anni, i pannelli delle coperture
richiameranno  il  tema  della  natura  attraverso
forme  e  colori  naturali  del  bosco,  con  le  parti
esterne a pannelli ludici sul tema della fauna, una
struttura-gioco  con  struttura  ad  arrampicata
completa di  pannelli  per  il  riconoscimento  delle
orme e delle tracce degli animali del bosco, della
pianura  e  dei  monti.  Le  installazioni  saranno
completate  con altalena  a  cestone che favorisce
l'integrazione e la socializzazione permettendo di
giocare insieme 5 bambini contemporaneamente e
permette  la  fruibilità  ai  bambini  diversamente
abili,  fornita  ai  lati  di  pannellature  sulla  flora
locale, una classica altalena a due posti a tavoletta
completa  a  sua  volta  di  pannelli  riguardanti  la
fauna delle sponde di fiumi e torrenti, un gioco a
rotazione  replicante  i  movimenti  dei  rettili  (il
serpente Biacco, la vipera), sia i pannelli autonomi

che  quelli  costituenti  gli  elementi  informativi
all'interno  del  gioco  saranno  realizzati  con  una
particolare  tecnica  di  stampa  tale  da  consentire
una durabilità ed inalterabilità trentennale sia per
quanto  attiene  l'azione  aggressiva  di  agenti
atmosferici sia per eventuali azioni vandaliche.
Questa  progettazione  permetterà,  previo
l'ottenimento del finanziamento,  di rendere il polo
museale più vicino alla vita dei piccoli  cittadini,
offrendo  un'area  giochi  articolata  e  attraente
proprio  al  centro  di  Stazzano,  a  diretto  contatto
con  le  strutture  scolastiche  elementari  e  medie
presenti  nel Comune :  la particolarità,  poi,  delle
strutture ludiche che saranno posizionate nel parco
garantirà una presenza di visitatori esterni, attratti
dalla possibilità di fruire di una realtà museale in
un  contesto  ambientale  di  grande  fascino  e
suggestione, circondato da elementi  arborei e da
piante secolari.
Si ringrazia nuovamente l'Associazione  Pro Loco
che  ha  creduto,  unitamente  all'Amministrazione
Comunale,  in  questa  potenziale  ed  importane
opportunità  per  la  crescita  della  “nostra”
Stazzano,  manifestando  altresì  l'impegno  a
cofinanziare una parte di opere oltre a quelle già
poste a carico del bilancio comunale ed alla quota
di finanziamento richiesta al Ministero.
Un ulteriore sentito e doveroso ringraziamento va
rivolto  al  Gruppo  Naturalisti  che  con  loro
indiscussa  preparazione  e  grande  disponibilità
hanno permesso di sviluppare le idee e tematiche
di  natura  scientifica  costituenti  il  fulcro
progettuale del “messaggio didattico” che sta alla 
base della  creazione di  questa realtà ludica e di
apprendimento sia per i bimbi che per genitore ed
adulti.
Grazie ancora a tutti, per il lavoro fin qui svolto,
per  ora  di  natura  prettamente  amministrativo-
progettuale,  nella  speranza  e  con  l'auspicio  che
questa collaborazione tra le tante realtà stazzanesi
possa portare frutto positivo in relazione alla sua
valutazione finale compiuta  dagli  uffici  preposti
ministeriali e, quindi vedere presto concretamente
la  realizzazione  materiale  di  questo  ambizioso
progetto.

 
Il Sindaco

Pierpaolo Bagnasco
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CARNEVALE EDIZIONE 2017

Il  26  febbraio  scorso  si  è  svolto  il  tradizionale
Carnevale  del  paese  che,  grazie  anche  alla
splendida  giornata  di  sole,  ha  visto  un'  enorme
partecipazione  di  pubblico  e  di  carri  allegorici
partecipanti  alla  sfilata  per  le  vie  del  paese!!  
Hanno  preso  parte  alla  manifestazione,  come
ormai  da  qualche  anno,  la  Banda  Musicale
Arquatese,  gli  sbandieratori  dell'  Associazione
Aleramica di Alessandria, i cavalli  del maneggio
le Rondini di Serravalle e novità assoluta anche le
Majorettes  di  Torino  "Madonna  di
Campagna”!!!!!
Tra tutti  i  carri  in lizza per vincere i consistenti
premi in denaro sono usciti vincitori ,in ordine di
arrivo:  Il carro di F. lli Gottardo di Cassano con il
tema "Frozen", il carro di Arquata con il tema dei
"Faraoni" e terzo posto per il carro dei "genitori e
bimbi insieme " di Serravalle con il tema "Il Mago
di OZ"!!!! I miei più sinceri complimenti anche a
tutti gli altri carri in gara che hanno messo in forte
crisi  di  scelta  la  giuria  composta  come  l'anno
scorso, oltre che da me, da 4 giornaliste della zona
(Benedetta Acri, Marta Calcagno, Lucia Camussi
e Barbara Gramolotti) !!!! Molto apprezzati anche
i  vari  stand  gastronomici  messi  a  disposizione
della Pro Loco con polenta, panini, patatine fritte e
la  splendida  "Bottega  dei  Bon Bon"  con  i  suoi
dolci  sempre più buoni!!!!   La manifestazione è
stata presentata, come ormai da abitudine, da DJ
Mastromarino  che  ha  saputo  come  sempre
intrattenere  tutto  il  pubblico  fino  alla  fine  della
giornata!!  
A  seguire  c'è  anche  stata  la  "Pentolaccia"
organizzata  dalla  Croce  Verde!!  
I  miei  più  sinceri  ringraziamenti  vanno
ovviamente  a  tutte  le  persone  che  con  il  loro
impegno  e  tempo  messo  a  nostra  disposizione
hanno reso tutto ciò possibile, dalla zona cucina a
quella del montaggio stand, ecc....
Infine, non mi resta che ricordarvi i nostri 
prossimi appuntamenti:

21 maggio : Fiera tradizionale del paese
23-24 giugno: Sagra del Polletto & Music
9  settembre:  Festa  della  Porchetta&Dance

Il Presidente
Zerbinati Enrico

ALBARASCA: CARNEVALE E A BREVE LA
STAGIONE ESTIVA

Con quella di Albarasca si concludono le festività
di Carnevale nel territorio stazzanese, orientandosi
definitivamente  verso  la  ormai  già  iniziata
Quaresima. Nella nostra piccola frazione, infatti,
la domenica del 12 marzo ha visto le stradine del
paese affollarsi di visitatori interni ed esterni che,
incoraggiati  da  un  sole  decisamente  gradito  (e
assolutamente non scontato) si  sono fatti  tentare
dalle  tre  tipiche   “piazze”  gastronomiche.  In
ciascuna la gente poteva assaporare le specialità
del posto, dal salato al dolce, senza trascurare le
tradizionali frittelle e bugie di Carnevale. Il  tutto
accompagnato  gratuitamente  da  bibite  e  vino
rosso. La passeggiata poi,  snodandosi  per le vie
del paese, si concludeva nella quarta piazza per la
fatidica polenta. Qui, i mastri polentai (che ormai
da  anni  esercitano  tale  arte)  elargivano  alla
popolazione  la  loro  ricetta  segreta.  E  in  buona
compagnia:  la  polenta,  infatti,  poteva  essere
servita da sola oppure accostata da gorgonzola o
uova  e  cipolle.  La  giornata  è  poi  proseguita
gioiosamente, fra le battute del nostro “vocalist”
Marco, auto incaricatosi di raccogliere fra la gente
pareri  (tutti  positivi!) sulla polenta, e le risa dei
bambini, entusiasti di mostrare il  proprio abito a
tema.  Non  possiamo  lamentarci,  inoltre,  per  la
quantità  di  persone  pervenute:  solo  verso  sera,
quando  l'aria  frizzantina  ha  ricordato  a  tutti  di
trovarci  ancora  nel  mese di  Marzo,  il  paese  ha
cominciato  a  svuotarsi.  Sono  proprio  queste  le
occasioni  in cui  i  nostri  paesi  un po'  sperduti  e
dimenticati  si  riempiono  nuovamente  di  gente:
portare avanti  le tradizioni che ci ricordiamo fin
da bambini, vedere le antiche strade ringiovanite
dalla  presenza  di  giovani  trasmettono  la
sensazione che non tutto il divertimento popolare
è  ormai  relegato  solo  alla  città.  Finché  ci  sarà
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quell'entusiasmo tipico degli abitanti cresciuti nei
centri  minori,  possiamo  essere  quasi  certi  che
anche  i  piccoli  paesi  della  Valle  Scrivia  e  Val
Borbera non moriranno. A tal proposito, tornando
su Albarasca,  possiamo già anticipare i  consueti
eventi che l'Associazione Albaraschese metterà in
atto durante la stagione estiva. Nonostante siamo
un  po'  in  anticipo,  infatti,  possiamo  già  sapere
cosa bolle in pentola nel consiglio albaraschese.
Innanzitutto, una novità: dopo la decima edizione
della Festa Indiani e Cow-Boy è quasi ormai certo
che diremo addio alla vivace manifestazione. Ma
non  temete:  questa  verrà  infatti  sostituita  da
un'altra festa che si  terrà,  come la precedente,  a
fine  agosto.  Noi  di Albarasca  siamo  già  tutti
impegnati per pensare a come strutturare l'evento;
ingredienti principali saranno, in ogni caso, cibo,
musica e tanto divertimento! Altra novità che si
terrà nel corso della bella stagione (a data ancora
da destinarsi) è una giornata davvero particolare: i
nostri  amici  cani  saranno  infatti  al  centro
dell'evento  cinofilo  di  primavera.  Un'ottima
occasione per ascoltare consigli preziosi da parte
dell'istruttore cinofilo sui nostri compagni di tutti i
giorni  e per giocare con loro.   Verso settembre,
invece,  è  riconfermata  la  consueta  Sagra  della
Bruschetta,  che  vedrà  coniugarsi  il  piacere  di
ascoltare buona musica assaporando le tradizionali
bruschette.  Che dire, gli eventi non mancheranno
nel  nostro  paesino...  resta  solo  da  segnarseli
sull'agenda per non mancare!

Marta Ferrarazzo

I sogni... sono i compagni del sonno... ma ad ogni
alba, lasciano il posto alla catena giornaliera dei

PENSIERI

“Nella vita, più si è esigenti, meno
saranno le più forti e vere emozioni!”

“La paura è una grande maestra e 
ci prepara agli esami della vita per
essere sempre promossi!”

“L'odio è un grande mostro affamato!
Divora piano piano il cuore
annientando l'Amore”

“La vita è un tenue equilibrio...
sopra affanni, dolori, gioie e speranze!
…conto alla rovescia verso l'eternità”

“La morte è la fine di ogni pensiero!
Ma chi crede in Gesù risorto... è la
fine di ogni passione e l'inizio di vita
Nuova!Quella Vera,  Reale...Vita Celestiale”!
Buona Santa  Pasqua                        Elda Bava

UN SOGNO

Cielo nero, luci belle dai mille colori,
l'unicorno che galoppa dolcemente tra i fiori,
rocce brune che racchiudon gemme verdi e celesti
e i folletti che svolazzano sul prato, lesti.

Tutto è dolce, è meraviglia nel tuo mondo fatato,
dormi bimba e sogna ancora di quel posto incantato,
le sirene che ti cullano cantando fra le onde
ed il vento che sussurra tra i cespugli e le fronde.

Stelle in cielo che rifulgon di una luce dorata
ma già in terra dalle ombre una figura s'è staccata,
col mantello tenebroso tutto avvolge qua e là
e il tuo mondo piomba triste in una cupa oscurità.

L'Uomo Nero copre tutto con la cappa scura,
l'unicorno fugge via, corre ovunque la paura,
le sirene son scomparse interrompendo il loro canto,
dalla culla già si leva un sommesso e triste pianto.

Piange forte ormai la bimba, grosse lacrime salate
corrono  giù  dagli  occhi  suoi  per  le  guance  già
bagnate,
tutto è scuro quando un canto la piccina rassicura,
smorza  il  pianto  e  in  un  momento  fa  svanire  la
paura.

Tra  le  braccia  della  mamma  la  bambina  ora  è
contenta,
non  più  lacrime  che  cadon,  lentamente  si
addormenta
e sparisce il manto scuro e i folletti son sul prato,
cantan dolci le sirene nel tuo posto incantato.

Ora c'è di nuovo il vento che sussurra tra le fronde
e le rocce ancor si specchiano là sulle calme onde
e nel cielo splendon di nuovo luci di mille colori,
l'unicorno ricomincia il suo galoppo tra i fiori

    Matilde
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NEWS DAL MOTOCLUB BOAR’S NEST

STAZZANO A.S.D.

Prime  giornate  di  tiepido  sole,  l’inverno  sta
lentamente  lasciando  spazio  all’arrivo  della
primavera, i cinghiali del “Motoclub Boar’s Nest
Stazzano”  non  si  sono  lasciati  assuefare  dal
morbido tepore  della  loro  tana invernale,  reduci
dal  buon  successo  ottenuto  con  l’ultimo
appuntamento del 2016, il “II° Cimento Invernale
Boar’s  Nest”  (un  ottantina  di  partecipanti,
qualcuno persino  dalla  non vicinissima Imperia,
400€ raccolti  e devoluti  in beneficenza a favore
della  Fondazione  Simoncelli),   come  dicevo,
hanno continuato a macinare idee per la stagione
2017. Gli incontri  settimanali del mercoledì  sera
non si sono interrotti, neanche durante il periodo
Natalizio,  proprio  per  iniziare  pianificare  al
meglio  tutte  le  attività  per  il  nuovo  anno.  Il  7
gennaio  2017  abbiamo  partecipato  all’incontro
annuale  presso  il  Comitato  Regionale  FMI
Piemonte  per  ufficializzare  gli  appuntamenti
ufficiali per la stagione corrente, e poi una piccola
soddisfazione: siamo stati  premiati  come decimi
classificati al Trofeo Turismo Nord FMI (su circa
200 Motoclub a punteggio utile); non male direi
ma possiamo e vogliamo migliorarci. 
Abbiamo redatto  un calendario  denso di  attività
per questo 2017, alcuni di noi hanno già iniziato a
far  girare  le  ruote  e  partecipato  ad  una  delle
Grandi  Manifestazioni  Classiche  FMI  il
Motoraduno di Primavera a Fossano prova valida
per  Campionato  Regionale  Mototurismo  e  Albo
Mototuristi  Nazionale;  altre  date  interessanti  ci
attendono per fare aggregazione e vivere appieno
la nostra passione verso il mondo delle due ruote.
Il  calendario  eventi  del  club  vuole  essere  una
traccia dedicato a tutti  i  nostri  soci e a coloro i
quali  desiderano  aggregarsi  anche  solo  per
trascorrere  qualche  piacevole  ora  in  compagnia
sempre  in  sella  alle  nostre  due  ruote,  le
destinazioni  sono  molteplici  alcune  vicinissime
come Bosco Marengo altre un po’ più impegnative
(ad  esempio  Stelvio  International  2017  o  tappe
Motogiro  del  Piemonte  FMI),  il  calendario  è
disponibile  sia  sul  nostro  sito  web
www.mcboarsnest.it che  nel  nostro  gruppo
Facebook (sezione File) e in forma cartacea presso
la  sede.  La  stagione  raggiungerà  momenti  di
culmine il 6 agosto 2017, in occasione del nostro
“IV  Motoraduno Nazionale  Boar’s  Nest”  valido
per  il  Campionato  Regionale  Turismo  e  l’Albo
Nazionale  Mototuristi,  prevediamo  un’affluenza
di almeno 300/350  motocicli di tutti i generi ed

epoche e il 17 dicembre 2017 per  il “III Cimento
Invernale Boar’s Nest” evento di aggregazione a
scopo prettamente benefico. 
Per chi volesse approfondire la nostra conoscenza
e/o avere  qualche informazione di  persona sulle
nostre molteplici  attività la “Tana dei Cinghiali”
(questa  traduzione letterale  di  “Boar’s  Nest”)  si
trova presso i locali del Palazzetto dello Sport di
Stazzano  in  Via  Verdi  25  ed  è  regolarmente
popolata ogni mercoledì sera a partire dalle ore
20.45 circa.
Con l’approssimarsi della Santa Pasqua cogliamo
l’occasione  per  porgere  a  tutti  gli  Stazzanesi  i
nostri più calorosi auguri.

Matteo Morando
Segretario del Motoclub Boar’s Nest Stazzano

A.S.A.M – 35 anni degni di nota

“....L'otto novembre 1982 in Stazzano, nella sede
della  Croce  Verde  avanti  al  dottor  procurator
Gianluigi Bailo, Notaio in Serravalle Scrivia, sono
comparsi i Signori: RAITERI Luigi, ROLANDINI
Elio,  BALLESTRERO  Giuseppina,  GHIOTTO
Claudio,  BIAVA  Giovanni,  CAMERA  Ernesto,
PUCCI  Marco,  FERRARI  Sergio,  BAGNASCO
Patrizia,  STEVANI  Giancarlo,  QUAGLIA
Luciano, CARREGA Franco, ARAGONE Luigina
Andreina,  FRASCAROLI  Giorgio,  GUALCO
Carlo,  FOSSATI  Delfina,  PALLAVICINI
Francesco, ALICE Giorgio, i quali dichiarano di
costituire  una  Associazione  denominata
ASSOCIAZIONE  STAZZANESE  AMICI
DELLA  MUSICA,  siglabile  “A.S.A.M.
Stazzano”.
      Confesso che dopo aver scritto il  titolo di
questo  articolo  e  riportato  lo  stralcio  dell'atto
costitutivo,  mi  sono  fermato  per  cercare  di
elaborare il proseguo.
Ero convinto di dover cercare parole speciali, frasi
ad effetto,  melismi letterari,  orpelli  e quant'altro
per essere adeguato all'importante traguardo di cui
ero intento a scrivere.
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Poi  però  mi  sono  ricreduto,  ritenendo  che  in
un’occasione celebrativa come quella che stiamo
vivendo, non sia sterile retorica dire un “semplice”
GRAZIE  a tutti coloro che si sono adoperati per
la crescita dell’ A.S.A.M., siano essi ancora con
noi o meno. Ognuno ha fatto qualcosa per il nostro
sodalizio musicale, ha portato idee, ha dedicato il
proprio tempo, le proprie energie. Non è poco, con
i tempi che corrono! 

Ritengo, senza nessuna presunzione,  che
ciò che si compie con  sincera partecipazione, a
beneficio della collettività ,  non sia inutile. Non
bisogna coltivare  utopie,  ma credere  un po’  nei
sogni di bellezza e dignità di una comunità non è
certo dannoso, e anzi può essere di fondamentale
importanza. Incentivare la crescita musicale, unire
le  persone  in  un  progetto  di  amicizia   e
condivisione,  diventa  qualcosa  di  vitale  in  una
società  moderna  in  cui  la  crescente  solitudine
annulla  lo  spirito.   Sono  convinto  che  tutte  le
occasioni  d’incontro  promosse  dall'  A.S.A.M.,
come da tutte le altre forme di associazionismo del
paese  ,  sono   momenti  preziosi  per  tutti.  Alla
recente  e  infelice  frase  “con  la  cultura  non  si
mangia”, si può replicare  che  vero è che l'arte - e
quindi  anche  la  musica  -  riesce  nei  momenti
solenni  della  vita  a  farci  compagnia  e  ad
arricchirci interiormente.

Per queste ragioni auguro all' A.S.A.M. di
continuare, ancora per molti anni, a fare la propria
parte  per  la  musica  e  per   Stazzano.  Agli
Stazzanesi,  e  non  solo,  auguro  una  SERENA
PASQUA.

Per www.amicimusicastazzano.it
Franco Carrega

UN ATELIER RICREATIVO PER I RAGAZZI
DELLA SCUOLA MEDIA DI STAZZANO

Il  Ministero  dell’Istruzione  ha  stanziato  con  il
D.M.  n.  157  dell’11  marzo  2016  una  quota
finalizzata  alla  realizzazione  nelle  scuole  dei
cosiddetti  “Atelier  creativi”,  ovvero  laboratori
multifunzionali volti a favorire la diffusione della
didattica per competenze nelle scuole. La Scuola
Secondaria  di  Primo  grado  di  Stazzano,  con  il
supporto del team digitale dell’I.C di Serravalle, a
cui fa capo, e con il placet del Dirigente Scolastico
prof. Modena, ha presentato un progetto per poter
concorrere all’assegnazione della quota. La bella
notizia: 133 scuole della Regione Piemonte hanno
ottenuto  il  finanziamento.  La  nostra  si  è

posizionata  quarta  in  graduatoria:  una  grande
soddisfazione ed un “premio” di 15.000 euro da
spendere per potenziare i sussidi digitali e non, gli
strumenti e gli arredamenti.
Nostro  prezioso  partner,  l’Amministrazione
Comunale di Stazzano, che ci fornirà il sostegno
pratico  ed  economico  indispensabile  al
miglioramento  dell’arredo,  cofinanziando  il
progetto  con  750  euro.  Un  ringraziamento
particolare!
Ma  in  che  cosa  consiste  questo  progetto
“vincente”,  questo  “atelier  creativo”  che
realizzeremo?
Premettiamo  che  è  ormai  accertato  che
l’apprendimento  nasce  dall’esperienza  ed  è  il
frutto della  riflessione sistematica sull’esperienza
messa in atto dal soggetto che apprende. 
Soggetto che diventa tanto più competente quanto
più   “sa  agire  efficacemente  in  situazione”,
utilizzando  al  meglio  le  proprie  risorse
(conoscenze,  abilità  e capacità  personali,  sociali
e/o  metodologiche)  in  risposta  a  specifiche
situazioni-problema,  compiendo  scelte  autonome
ed assumendosi la responsabilità di tali scelte.
E   perché  l’alunno  possa  compiere  un  tale
processo,  deve  essere  messo  nelle  condizioni
funzionali   a  fare  esperienza,  anche  a  livello
pratico, e poi ad agire in situazione, utilizzando le
conoscenze  apprese  in  diversi  contesti.  Ma  per
questo  tipo  di  didattica,  è  indispensabile  uno
spazio  attrezzato,  un  ambiente  che  faccia  da
laboratorio per diverse materie e che sia studiato e
ordinato per essere agevolmente ora laboratorio di
arte, ora di teatro, ora di scienze, ecc. Oggi si può.
Lo  chiamiamo  “Atelier  creativo”.  Lo  vogliamo
nella  nostra  scuola:  una struttura  nuova,  ampia,
luminosa,  pensata  nell’ottica  della  più  moderna
didattica. Se riusciamo a sfruttare gli spazi ad hoc,
se  la  potenziamo  con  gli  opportuni  sussidi  e,
fondamentale,  con  gli  arredi  multifunzione,  ne
innalziamo senza dubbio il  livello a tutto favore
dei nostri alunni.

Prof.ssa Francesca Bisio
Prof.ssa Gabriella Nisi
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 18APP UN BONUS CULTURA 
PER I DICIOTTENNI

Chi  compie  18  anni  nel  2017  può  chiedere  il
bonus  cultura,  per  spendere  i  500  euro,  ci  si
registra su  www.18app.italia.it e poi si  “creano”
dei buoni da spendere per cinema, concerti, eventi
culturali, libri, musei, monumenti e parchi, teatro e
danza  di  valore pari  alla spesa da effettuare di
volta in volta.
Il primo passaggio per poter spendere i 500 euro è
quello  di  ottenere  lo  Spid  (Sistema pubblico  di
identità  digitale)  ovvero  le  credenziali  con  cui
accedere  ai  servizi  della  pubblica
amministrazione, rivolgendosi ad uno dei gestori
di  identità  accreditati  dall'Agenzia  per  l'Italia
Digitale.  Le  modalità  di  attribuzione  delle
credenziali sono illustrate sul sito SPID.
La  registrazione  è  consentita  fino  al  30  giugno
2017 ed è necessario possedere un indirizzo email,
un numero di telefono cellulare, un documento di
identità  valido e la tessera sanitaria.  Grazie allo
SPID  si  può accedere  a  18app.it  per  ottenere  i
buoni. Dopo aver inserito le credenziali si passa
alla scelta del prodotto da comprare direttamente
nella  lista  degli  esercenti  autorizzati,  in  quel
momento  si  genera  il  buono  che  potrà  essere
stampato  e  presentato  alla  cassa,  quando
l'esercizio  commerciale  o  il  luogo  culturale
accreditato accetta il  voucher si riduce il  credito
disponibile.
Nell'area  autenticata  dell'applicazione  18app  si
potrà costantemente verificare lo stato del bonus
con l'importo residuo a disposizione per ulteriori
acquisti e l'elenco dei buoni prenotati e validati. 
Gli acquisti, in ogni caso non saranno agevoli in
tutto il  Paese, solo chi  vive nei centri  più attivi
sulla piattaforma può trarre veramente vantaggio
dal bonus, almeno per quel che riguarda il luoghi
“fisici”  che  aderiscono  all'iniziativa.  Dunque  il
consiglio degli esperti è scegliere tutto quello che
si può acquistare online, come libri e concerti.

La Redazione 

PASSANDO PER VIA UMBERTO I 

Sì!
Tra sguardi stupiti ed indagatori, appoggio le mani
sul  muro  esterno  di  quel  palazzo  che,
costeggiando la strada, da poco ostenta, compresa
la meridiana, una nuova facciata . 
Sì !
Delle vibrazioni,  dapprima quasi  impercettibili  e
poi sempre più distinte e forti, pervadono il mio
corpo .
Sento allora un ronzio,  un vocio,  un assieme di
voci che sempre più distinte riesco a percepire .
Sì !
Allora capisco .
Sono  le  voci  di  coloro  che  sono  stati  in  quel
luogo .
Sono le voci di quegli stazzanesi che lì sono stati e
che prepotentemente chiedono di essere ascoltati
di farsi conoscere e di far conoscere le loro storie .
Sono le voci del nostro passato che ci chiedono di
poter  uscire  da  quel  nuovo  scrigno  ,  da  quella
nuova facciata per porsi a tutti , anche a coloro che
frettolosamente  passano  senza  fermarsi  ad
ascoltare .
Chiudo gli occhi allora .
E… e come in un teatro , rivedo l’antica entrata
dell’osteria , rivedo la porta sui tre gradini , rivedo
il fumo che tutto pervade e sento l’odore  acre del
vino.
Entro allora… . E… . Sì , li trovo tutti lì…         
Tutti  pronti  a  raccontare  .  Qualcuno  mi  prende
sottobraccio e dolcemente mi porta a quel tavolo
che  stava  in  un  angolo  seminascosto  nella
penombra .
-Sétite chì !
 Ti-nte ricórdi nó?
 A sóu i Carlo e-i Mego , o savatei !
 A sóu l’ómo da  Pina !
A-gl’eu  mi ‘na stória da contòte !
-Mah !... , rispondo io .
-O-n-ghe  n’è ‘d-ma !
 Setite lì e sta a sentì ! 
-Eo lì  nco i  mæ amisi  :  o  Alfo  ,  i  Moreto  ,  e
Angei , 
a  fò  ‘na  partia  a-a  brisca  quaunde  o  eintra
Madrilena  ch’o çercòva ‘n barbé  …‘n barbé  da
spainde  póco . Ti to ricórdi nai ? L’ea quel ch’o
gniva da Voghera  ch’o catòva  pèle ‘d conio e o
vendaiva   patate  !L’ea  quel  ch’o  stòva  da-o
Nanei .
E aloa… e aloa i-l  sai  bai  che a mi  o-m piòsa
saimpre schersò .
-Madre vene ‘npó chì ! 



RES PUBLICA – pag. 9

-Mi a sóu in barbé !E in barbè id quei buli .
-A ti fago mi i caveli e sicome  t’e simpatico ,
 a ti fago per neinte .
Vene a cà mae idmau mateina  a neuv oe .
 E alle nove precise , toc , toc alla mia porta.
-T’e chì? Bai ! bai !
 Setite ‘nti-sa carega ch’a -gh  painso mi auva !    
Mi, vestio  con un bianco camice  , con in mano
un pettine  ed  un  paio  di  forbicioni   invito  il  ”
paziente  “  a  stare  tranquillo  ,  a  rilassarsi  e  a
pensare che alla fine del servizio ci sarebbe stata
anche  una  gratuita  ed  abbondante  spruzzata  di
borotalco .
E giù ! Vai col taglio !
Taglia di quì , taglia di là , preso dalla foga , non
mi  accorgo  di  aver  tagliato  troppo  e  di  aver
lasciato  al  malcapitato  pochi  ciuffi  mal
imbelinati .
Non  c’era  più  nulla  da  fare  !  Ormai  con  quei
quattro peli , a-t salut Nineta !
E… e dunque …  serio , con modo professionale 
mi rivolgo a lui che con occhi sbarrati o-m fisòva .
-Próunti ! Próunti !... A pósto !
-Mirte ‘npó  nco o spegio auva !
 E in una nuvola di profumatissima polvere
-Ti-t piòsi ?
Fu  allora che il mio “ cliente” , zitto fino a quel
momento , incazzatissimo , sbottò nel suo  dialetto
:
-Ma che piasim!
-Ma che piasim !
-A-m pias pròpi per neinta !
-Me smia ‘d-vess Sant Antòni !
-Via da chì !
-Via da chì !
-Vagh via !
Quel póvro Cristo ,  dopo aver capito finalmente
che il tutto era una burla e che  i barbé  o-n ea nó
‘n barbé  , si alza di scatto e si avvia velocemente
verso  l’uscita inseguito  ,  questa volta  ,  da  mi  ,
savatei  vero , che ridendo a crepapelle :              
-Ma cós ti-t credaivi , cós ti vraivi sainsa pagò ‘n
belei!    
 Ti vraivi grati una pettinatura  all’ultima  moda eh
?
 Ringraçia o çé  che o t’è restò  ‘ncoa  qualcósa ‘n
testa . 
 E clac !  O  Sant Antoni o sórta , o sparisa… .
 E clac ! 
 Riapro gli occhi .
 I Carlo , Madrilena , l’osteria non c’erano più .
 Scomparsi !

 Ero rimasto solo io intento a premere con forza il
muro di quella nuova facciata per cogliere ancora
quelle  vibrazioni,   per  cercare  di  impedire  al
passato di non dileguarsi nell’oblio .

                         Oriano Simonassi

C'ERA UNA VOLTA L'OLIO DI NOCI

L'olio di noci nel periodo bellico quando l'olio di
oliva  scarseggiava  o  non si  trovava  proprio  era
considerato un succedaneo dell'olio vero e proprio.
Nella  produzione  tradizionale  le  noci  venivano
ripulite dal mallo e aperte. I gherigli erano lasciati
per qualche giorno al sole per essere poi pressati
in  torchi  a  mano(vedi  foto).  La  quantità  era
modesta e l'olio ricavato doveva essere consumato
entro tre mesi dalla premitura in quanto inacidiva
velocemente.
In  Piemonte  l'olio  di  noci  era  ingrediente  nella
bagna cauda. La produzione oggi avviene in poche
zone, piccole realtà artigianali  situate in territori
montani  e  conservato  rigorosamente  in  piccole
bottiglie di vetro scuro. Usato nelle pietanze non
c'è che l'imbarazzo della scelta, si sposa bene con
carni crude, formaggi freschi pasta e pesce.
Vista la mancanza di alberi  di olivo anche nella
nostra Valle si produceva l'olio di noci che, grazie
alla bontà delle noci locali,  dava un prodotto di
alta qualità. Anche a Sorli, con lo scoppio della I°
guerra mondiale e la conseguente diminuzione di
tutti  i generi  alimentari  in particolare dell'olio di
oliva  Poggio  Carlo  produceva  l'olio  di  noci  in
quantità  modesta  ma sufficienti  ai  bisogni  della
sua famiglia; in parte veniva conservato anche per
il bestiame quando non stava bene.
L'olio di noci è particolarmente ricco di vitamina
E, combatte l'invecchiamento delle cellule è utile
nella prevenzione delle malattie cardiovascolari.

Elena Fighetti 
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                   TORTE ALL’INCANTO

Anche  quest’anno  si  è  tenuta  a  Vargo,  in
occasione della ricorrenza dell'Annunciazione la
festa delle torte.
E’ una tradizione che risale alla notte dei tempi, è
legata  all’oratorio  della  Madonna  Annunziata  e
alla confraternita di cui la chiesetta è sede.
Tutti  gli  affezionati  e  devoti  della  Madonna
Annunziata fanno a gara per preparare torte belle
e buone:quest'anno erano 10.
Dopo la cerimonia religiosa, che si è svolta  nel
pomeriggio,  le torte sono  state esposte in bella
mostra  per  essere  ammirate  e  apprezzate  dai
presenti.
Il  luogo  in  cui  si  è  tenuta  la  manifestazione  è
sempre lo stesso, la piazzetta antistante la nostra
chiesetta ( i Varghesi la riconoscono con il termine
“la Madonnina”), con la facciata a fare da sfondo
ed  il  banditore  che,  come  allora,  in  dialetto,
metteva  in  risalto  le  caratteristiche  e  i  pregi  di
ciascuna   torta  con   simpatica  allegria  per
stuzzicare l’interesse  dei possibili acquirenti.
Un tempo, quando ancora esisteva il  servizio di
leva,  era  un  appuntamento  imperdibile  per  i
“coscritti”  che ambivano ad accaparrarsi  la torta
più bella per festeggiare con le ragazze del paese. 
Oggi  le cose sono cambiate ma è sempre, per i
Varghesi,  un appuntamento curioso e simpatico
che   serve  innanzitutto  a  mantenere  viva  una
vecchia  tradizione,   ad  animare  una  domenica
pomeriggio qualsiasi ,  oltre a raccogliere offerte
utili al mantenimento e al restauro dell’oratorio.
Grazie ancora a tutti, in particolare alle  “donne
pasticcere” che  hanno  preparato  le  torte  con
grande  maestria,  tutte  bellissime  e  certamente
buonissime.
Non vi sono dubbi, visto il risultato, anche per il
prossimo anno cercheremo di organizzare la “festa
delle torte”, per dirla in dialetto      

       “ a festa di fi  ġ  ò  se dusi”

R.B.

                                                              
                  GRAZIE MAURO

Dopo 26 anni di lavoro alle dipendenze del nostro
Comune  Mauro  Camera  ha  maturato  l'età  della
meritata pensione ed ha ottenuto il collocamento a
riposo a partire dal 01.12.2016. Sono molti  anni
che  ci  conosciamo,  ma  solo  attraverso  il  tuo
ambito lavorativo ho potuto conoscere meglio la
tua  personalità.  Come  operatore  esterno  hai
assunto  l'incarico  principale  di  addetto  alle
mansioni  cimiteriali.  Questa  opportunità  mi  ha
consentito di approfondire la tua conoscenza e di
apprezzare le tue capacità operative. La dedizione,
la  cura,  la  disponibilità,  che  hai  rivolto  al
mantenimento decoroso, puntuale delle tombe dei
nostri  defunti  sono degne  di  un  elogio  e  di  un
rimpianto. Certo di interpretare i sentimenti della
nostra comunità  e dell'Amministrazione comunale
rivolgo un caloroso grazie per il lavoro svolto al
servizio  del  Comune e  l'augurio  di  una lunga  e
serena pensione.

Gian Piero

CONVENZIONE UNIVERSITA' DI TORINO
E COMUNE DI STAZZANO

Nell’ambito  della  fattiva  collaborazione  che  il
nostro  Museo  ha  da  molti  anni  intrapreso  con
Università, Istituti Scientifici, Musei, ecc., al fine
di  poter  mettere  le  nostre  risorse  e  capacità  a
disposizione di  studiosi,  ricercatori  e studenti  di
vario ordine e grado,  il  Museo Civico di  Storia
Naturale,  il  Comune  di  Stazzano  e  l’Università
degli  Studi  di  Torino  -  Facoltà  di  Scuola  di
Agraria  e  Medicina  Veterinaria,  ha  attivato  una
Convenzione triennale, ufficialmente registrata nel
mese  di  maggio  del  2016,  per  poter  accogliere
studenti che intendano svolgere tirocini curricolari
presso  il  nostro  Istituto  e  presso  il  Centro  di
Inanellamento  e Cattura del  Torrente  Scrivia da
noi gestito. Durante questa prima fase operativa ,
ci è già stata assegnata una studentessa del citato
Ateneo che svolgerà le ore previste (circa 275) in
parte  presso  la  Stazione  di  Cattura  e
Inanellamento,  dove potrà acquisire le  principali
nozioni  sulle  tecniche  di  monitoraggio  e  sul
riconoscimento  dell’avifauna  presente  in  zona,
sotto il  diretto controllo di  Inanellatori  designati
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dall’ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e
la Ricerca Ambientale) e alla fine del periodo di
lavoro  dovrà  poi  presentare  un  elaborato  sotto
forma di Tesi; in parte le ore verranno effettuate
presso  le  strutture  del  Museo  dove  potrà
apprendere  tecniche  di  catalogazione,
registrazione e sistemazione bibliografica, oltre a
collaborare  con  i  Responsabili  nella  gestione
dell’Educazione ambientale e nelle visite guidate
con le Scuole. E’ nostro augurio poter assolvere al
meglio  i  nostri  impegni  e  poter  collaborare  e
trasmettere ai giovani universitari le nozioni e le
conoscenze di cui possono avere bisogno. 

Il Direttore del Museo: Fabrizio Silvano 

MUSEO CIVICO DI STORIA NATURALE

STAZZANO

Via Aldo Fossati n.2 – Villa Gardella – 

15060 STAZZANO

tel 0143 686459  

e-mail ilnaturalista@stazzano.191.it

APPELLO “5 PER MILLE”

Caro concittadino,
anche  quest'anno  è  possibile  destinare  il  5  per
mille delle Tue imposte sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF), a favore di determinate categorie
di enti, per finalità di interesse sociale.
Vista questa opportunità, Ti  invito,  nell'interesse
dell'intera collettività   a devolvere  tale quota a
favore del nostro Comune (STAZZANO – Codice
Fiscale  00465090066) in sede di dichiarazione dei
redditi;  potrai  così  garantire  e  migliorare  questi
servizi.
Certo  di  poter  contare  sulla  Tua  scelta
consapevole, ci tengo a precisare che la stessa non
comporta un aggravio di imposte dovute.
Dacci  “una  mano”  a  sostenere  le  nostre  attività
sociali. Grazie.

                Il Sindaco

RISPETTO PER TUTTI

É  in  vigore  il  regolamento (approvato  con
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del
30/05/2005) "disciplinante  la  presenza  dei  cani
nelle  aree  pubbliche  e  sulla  loro  detenzione
all’interno di cortili e/o giardini confinanti con tali
aree"  che  detta  norme  finalizzate  a  tutelare  la
serenità  della  convivenza  tra  l’uomo  e  la
popolazione canina domestica, pertanto chiunque
detenga  un  cane  o  accetti  di  occuparsene  è
responsabile dei danni cagionati dall’animale, sia
che  fosse  sotto  la  sua  custodia,  sia  che  fosse
smarrito  o  fuggito  ed  è  responsabile  della  sua
salute, della sua riproduzione e del benessere della
eventuale  cucciolata.  Sulle  aree  pubbliche  gli
accompagnatori  sono  sempre  tenuti alla  totale
asportazione  delle  deiezioni  solide  lasciate  dai
cani  con  successivo  smaltimento  nei  contenitori
destinati alla raccolta dei rifiuti urbani e chiunque
violi  le  disposizioni  previste  è  soggetto  alle
sanzioni  amministrative.  Inoltre  sulle  aree
pubbliche  i  cani,  anche  se  di  piccola  taglia,
devono  essere  tenuti  al  guinzaglio  o  muniti  di
idonea  museruola;  qualora  in  tali  aree  vi  sia
grande  affollamento,  come  per  esempio  in
occasione di mercati, fiere, feste, ovvero durante
manifestazioni  pubbliche,  nonché  all’interno  di
locali  pubblici  e nei  pubblici  mezzi  di  trasporto
devono essere sia tenuti al guinzaglio sia muniti di
museruola.  All’interno  di  cortili  e/o  giardini
privati  è  fatto divieto di detenere i cani in spazi
angusti,  privi  dell’acqua  e  del  cibo  necessari,
nonché  senza  provvedere  alla  periodica  pulizia
dagli  escrementi  e  dall’urina.  La  rete  e/o  la
cancellata deve avere le caratteristiche citate per la
sua  lunghezza,  non  deve  essere  facilmente
scavalcabile e avere una consistenza e una trama,
ovvero una spazio tra un elemento e l’altro, tale da
non  permettere  la  fuoriuscita  del  muso
dell’animale.  Si  ricorda  che  il  sindaco,  con
specifica ordinanza, può ordinare l’allontanamento
di quei cani che il loro abbaiare, guaire, ululare o
latrare  disturbano  in  modo  insistente  e
inequivocabile il vicinato; il trasferimento coattivo
dell’animale è effettuato presso il canile comunale
imputando le  spese di  mantenimento in  capo al
proprietario/detentore dello stesso.
Il  presente regolamento è consultabile presso gli
uffici comunali e sul sito internet del  Comune.

La Redazione
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CONSIGLIO COMUNALE
 DEL 30.09.2016

− Proroga della Convenzione tra i Comuni di
Serravalle Scrivia e di Stazzano per la
gestione  in  forma  associata  delle
strutture  per  la  prima  infanzia.  -
Approvazione atto di indirizzo.

CONSIGLIO COMUNALE 
DEL 16.12.2016

− Ratifica deliberazione Giunta Comunale n.
84  del  21.10.2016  “Variazione  al
Bilancio esercizio 2016/2018”

− Ratifica deliberazione Giunta Comunale n.
93   del  30.11.2016  “Variazione  al
Bilancio esercizio 2016/2018”

− Comunicazione  circa  i  prelevamenti  dal
Fondo di Riserva.

− Proroga  Convenzione  per  il  servizio  di
Segreteria comunale con i  Comuni di
Vignole Borbera, Albera e Rocchetta.

− Approvazione schema di convenzione con
Unione Montana Valli Borbera e Spinti
per la gestione associata della funzione
di Protezione Civile.

− Approvazione schema di convenzione con
Unione Monta Valli  Borbera e Spinti
per la gestione associata della funzione
di catasto.

− Cessione condotta privata al Comune per
allacciamento  acqua  in  Loc.
Cascinotto.

CONSIGLIO COMUNALE 
DEL 31.03.2017

− Conferma aliquote IMU 2017.
− Conferma aliquote TASI 2017.
− Approvazione  piano  finanziario  e  tariffe

TARI 2017.
− Addizionale comunale IRPEF – Conferma

aliquote 2017.
− Determinazione    gettoni  di  presenza  ai

consiglieri comunali anno 2017
− Determinazione  dei  servizi  a  domanda

individuale.
− Verifica delle quantità e qualità di aree e

fabbricati  da destinarsi  alla  residenza,
alle attività produttive e terziarie.

− Approvazione  piano  delle  alienazioni  e
valorizzazioni immobiliari.

− Art.  3  comma  55  L.  244/2007  (Legge
Finanziaria  2008).  Approvazione  del
programma  2017  per  incarichi  di
studio, ricerca e consulenza.

− Approvazione nota aggiuntiva al D.U.P. e
Bilancio di Previsione 2017/2019.

− Presa d'atto degli organi collegiali ritenuti
indispensabili.

− Proroga della Convenzione con il Comune
di  Serravalle  Scrivia  per  la  gestione
associata  delle  strutture  per  la  prima
infanzia.

− Conferimento  incarico  al  Revisore  dei
Conti dal 25.04.2017 al 24.04.2020.

− Autorizzazione alla Pro Loco di Stazzano
ad installare Villa Gardella un piccolo
fabbricato in legno.

− Accettazione di donazione da parte del Sig.
Montessoro  Graziano  di  fabbricati  in
Stazzano tra Via Doddi e Via Marconi.

− Convenzione  con  ENEL  SOLE  per
gestione  e  manutenzione  impianti  di
illuminazione pubblica.

− Autorizzazione  all'acquisizione di  terreno
in  frazione  Vargo  per  costruzione
parcheggio.

− Ordine del giorno sul progetto di impianto
di energia elettrica da biogas derivante
da  trattamento  anaerobico  della
frazione  organica  dei  RSU  e  rifiuti
speciali  non  pericolosi  proposto  dalla
ENERGIA S.r.l.  e previsto in località
Camposaragna nel Comune di Isola del
Cantone. 
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